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Codice DB1804 
D.D. 4 agosto 2014, n. 413 
L.r. 58/1978. Programma di contributi, per l'anno 2014, a sostegno di iniziative e progetti di 
rilevanza regionale per la valorizzazione e la promozione di aspetti peculiari della Storia e 
della Cultura regionale. Spesa euro 157.000,00 (Cap.182843/14). 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali”, all’articolo 6 prevede che gli enti locali, gli enti, gli istituti e le associazioni 
culturali possano presentare richieste di finanziamento per attività di carattere culturale in 
ottemperanza alle linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi, alle priorità e i criteri per il 
loro utilizzo disposti annualmente con deliberazione della Giunta regionale. 
 
Con deliberazione n. 12-6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze 
di contributo in materia di beni e attività culturali”, la Giunta regionale ha approvato gli indirizzi e i 
criteri di valutazione delle istanze di contributo per l’anno 2013 in materia di promozione e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali. Gli indirizzi e i criteri ivi contenuti sono stati 
confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014 “Anno 2014 – Indirizzi e criteri 
di valutazione delle istanze di contributo in materia di beni e attività culturali. Applicazione dei 
principi indicati nella d.g.r. n. 12-6387 del 23 settembre 2013”, con parere favorevole della 
Commissione consiliare competente espresso in data 12.03.2014. 
 
Per l’anno 2014 sono pervenute alla Direzione Cultura, Turismo e Sport, entro il periodo dal 20 
febbraio al 20 marzo, così come disposto dall’art. 17 della legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 
(Legge finanziaria per l’anno 2014), le istanze di contributo da parte di Enti e Associazioni 
riconducibili ad attività di promozione e valorizzazione di peculiari aspetti delle Storia e della 
Cultura regionale. 
 
Il competente Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio culturale e linguistico ha 
provveduto a comunicare in forma scritta, a ciascuno dei soggetti richiedenti, l’avvio del 
procedimento amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto in materia dalla legge regionale n. 
7/2005 artt. 13 e 14 e dalle DGR n. 23-739 del 7 ottobre 2010, n. 22-3045 del 5 dicembre 2011 e n. 
13-3444 del 21 febbraio 2012. 
 
La Parte Terza (Modalità di valutazione) dell’allegato alla citata deliberazione n. 12 - 6387 del 23 
settembre 2013, i cui contenuti sono stati confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 
17.03.2014, ha stabilito che per i contributi pari o superiori a Euro 50.000,00 la valutazione dei 
progetti viene effettuata da una commissione interna regolarmente istituita per area di competenza, 
composta dal direttore regionale, dal dirigente responsabile del procedimento e da un funzionario. 
 
Con riferimento alla disposizione sopra riportata, con determinazione dirigenziale n. 338 del 4 
luglio 2014 è stata approvata l’istituzione delle Commissioni di valutazione del Settore Promozione 
delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico. 
 
Le Commissioni di valutazione per le iniziative di rilevanza regionale in ambito di Attività 
Espositive e di Storia e Cultura regionale si sono riunite il 7 luglio 2014 e il 29 luglio 2014, 
stabilendo, come risulta dai verbali agli atti del Settore, il riconoscimento del seguente contributo di 
importo pari o superiore a € 50.000,00, per quanto attiene l’ambito di Storia e Cultura regionale: 
- Centro Regionale Etnografico Linguistico (C.R.E.L.) di Rivoli (TO), per la realizzazione del 
programma annuale di ricerca, catalogazione e digitalizzazione di archivi e fondi relativi alle 



diverse forme di espressività popolare, per la loro riproposizione e diffusione e per la realizzazione 
di un programma specifico di eventi culturali e musicali euro 50.000,00. 
 
Con lettera (prot. n. 8461/DB1800 del 30.04.2014) inviata dal Direttore Regionale  Cultura, 
Turismo e Sport ai Dirigenti e all’Assessore alla Cultura della Regione Piemonte, avente per 
oggetto “Riparto risorse per l’anno 2014 riferite alla l.r. 58/1978”, poi aggiornata con le 
comunicazioni prot. n. 9911/DB 1800 del 23.05.2014 e prot. n. 11910/DB1800 del 04.07.2014, 
sono state acquisite le necessarie disponibilità finanziarie. 
 
Le note sopra citate stabiliscono l’assegnazione di uno stanziamento di Euro 1.650.000,00 a favore 
degli interventi di cui alla legge regionale 58/1978 in materia di promozione delle attività culturali e 
del patrimonio culturale e linguistico. 
 
Viste le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, sulla base delle linee di indirizzo e dei 
criteri di cui alla sopra citata D.G.R. n. 12 - 6387 del 23 settembre 2013 confermati con D.G.R. n. 
22-7248 del 17.03.2014, nell’ambito delle risorse ora disponibili, si ritiene opportuno: 
 
1) approvare, per l’annualità 2014, un programma di finanziamento ai sensi della L.R. 58/78, per la 
realizzazione di iniziative di rilevanza regionale in ambito di valorizzazione e promozione della 
Storia e della Cultura regionale, assegnando un contributo agli Enti e alle Associazioni di cui 
all’allegato A della presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, 
per l'importo e le attività per ciascuno indicati, per una spesa complessiva di Euro 157.000,00, 
dando atto che si tratta di attività di rilievo ed esemplarità; 
2) di non ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi della L.R. 58/78, 
per l’anno 2014, gli Enti e le Associazioni di cui all’allegato B della presente determinazione, della 
quale forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno espresse nell’allegato 
stesso. 
 
Gli Enti e le Associazioni riportati nell’allegato A hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal 
legale rappresentante attestante l’adeguamento ai dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in legge n. 122/2010, nonché la posizione dell’Ente in relazione 
all’IRES e all’IVA. 
 
In relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le somme 
impegnate con la presente determinazione, pari a Euro 157.000,00, si ipotizzano esigibili secondo la 
seguente scansione temporale: 
a) importo esigibile nel corso dell’anno 2014 Euro 78.500,00; 
b) importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 78.500,00; 
 
La spesa complessiva di Euro 157.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla DGR 26 – 7055 
del 27.01.2014 di assegnazione “Esercizio provvisorio – Bilancio di previsione per l’anno 2014. 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” - mediante impegno sul capitolo 182843 del bilancio 
regionale per l’anno 2014 (A/100481), che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 



visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/1800del 30.1.2014 
“Determinazione dirigenziale n. 34 del 31.1.2011 e s.m.i. – modifica degli allegati A e B”; 
 
visto l’allegato B alla D.G.R. n. 22-3045 del 5.12.2011 “Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (…) 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura”; 



 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 12 - 
6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di contributo in materia 
di beni e attività culturali”, confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 26-7055 del 27.01.2014 “Esercizio 
provvisorio – Bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie”; 
 
vista la nota del Direttore regionale Cultura, Turismo e Sport (prot. n. 8461/DB1800 del 
30.04.2014) avente per oggetto “Riparto risorse per l’anno 2014 riferite alla l.r. 58/1978”, poi 
aggiornata con le comunicazioni prot. n. 9911/DB 1800 del 23.05.2014 e prot. n. 11910/DB1800 
del 04.07.2014; 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 
aprile 2011"; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 338/DB1813 del 04.07.2014 “D.G.R. n. 22-7248 del 
17.03.2014. Istituzione delle Commissioni di valutazione del Settore Promozione delle Attività 
Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico per l’assegnazione di contributi di cui alla l.r. 
58/1978 di importo pari o superiore a euro 50.000,00”; 
 
visti i verbali delle sedute delle Commissioni di valutazione del Settore Promozione delle Attività 
Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico del 7 e del 29 luglio 2014 in riferimento alla 
valutazione dei progetti beneficiari di contributi di importo pari o superiori a Euro 50.000,00; 
 
visto il capitolo 182843 “Contributi a enti locali, istituzioni o associazioni culturali del Piemonte 
per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l’attività istituzionale ordinaria 
(art. 7 della legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 e l.r. n. 68/94” per l’anno 2014, che è pertinente e 
che presenta la necessaria disponibilità; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate premessa, vista la legge regionale 58/1978 e 
in applicazione delle linee di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 12-6387 del 23 settembre 2013 
confermate per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014, l'assegnazione di contributi per 
la realizzazione di attività in ambito di Storia e Cultura regionale, per l'anno 2014, a quei soggetti il 
cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge 
regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo 
complessivo di Euro 157.000,00, ripartito come indicato nell’allegato A della presente 
determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono indicati i 
soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei 
singoli contributi; 
 



- di far fronte alla spesa complessiva di Euro 157.000,00 mediante impegno sul cap. 182843 
(A/100481) del bilancio per l’anno 2014, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 17-6775 
del 28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di Cultura, Turismo, Sport, Politiche 
giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011", 
 
- di dare atto che i soggetti beneficiari di cui all’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto, hanno rilasciato la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante la 
conformità della titolarità delle cariche interne agli organi collegiali e della partecipazione alle 
riunioni di tali organi, per quanto previsto in materia dall’art. 6 comma 2 della legge n. 122/2010, 
nonché la posizione dell’Ente in relazione all’IRES e all’IVA; 
 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze, relative 
ad iniziative in ambito di Storia e Cultura regionale e presentate ai sensi della legge regionale 
58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2014, con l’indicazione 
delle rispettive motivazioni. 
 
In relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le risorse 
impegnate con la presente determinazione, pari a Euro 157.000,00, si ipotizzano esigibili secondo la 
seguente scansione temporale: 
a) importo esigibile nel corso dell’anno 2014 Euro 78.500,00; 
b) importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 78.500,00. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia”, si è provveduto ad assegnare ai contributi oggetto 
del presente provvedimento il Codice Unico di Progetto d’investimento pubblico (CUP) così come 
indicato nell’allegato A della presente Determinazione che ne forma parte integrante. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
 


